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Ora che rannosa questione delle nuove acque da con- 
dursi in questa cospicua città è prossima ad avere una pra- 
tica soluzione, mercè l’opera del nostro egregio Consiglio 
Municipale che giustamente si preoccupa di questo princi- 
palissimo bisogno della nostra popolazione , non sarà del 
tutto inutile che io getti sulla carta poche parole dettate da 
saldo convincimento acquistato dal lungo studio fatto su 
tutti i quesiti che a tale argomento si collegano nella qua- 
lità di Componente e Segretario della Commissione nomi- 
nata per l'oggetto il 1 Dicembre 1 868 dall' III. ino signor 
Sindaco. E non volendo discorrere sulle generali, di cui già 
troppo da più anni si è detto e stampato, mi limiterò a bre- 
vi osservazioni sulla offerta Mamby e Roberti, come quella 
che resa già di pubblica ragione è stata discussa e presa in 
considerazione dalla Giunta. 

Giova pertanto qui notare che buona parte delle condi- 
zioni che rendono inaccettabili le dette proposte, come mi 
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propongo di dimostrare, derivano dal Capitolato deliberato 
il 14 Gennaio 1872 dal passato Consiglio Municipale , il 
quale senza tener alcun conto dei vantaggiosissimi risulta- 
menti ottenuti dopo il lavoro di circa un anno dalla nomi- 
nata Commessione, nella quale pure erano uomini compe- 
tentissimi ed egregi, volle tutto capovolgere e porsi in una 
via totalmente opposta , facendo subire anche alle verità 
immutabili della scienza economica e tecnica le trasforma- 
zioni dei partiti politici; nè so comprendere perchè la Giunta 
attuale o meglio il Consiglio, che pure abbandonava la gara 
ad asta pubblica, non abbia prima riformato il Capitolato. 

I. Garentia della vendita di metri cubi 30mila 
di acqua al giorno 

Il sistema della garentia d’interessi nelle imprese indu- 
striali , sotto qualunque forma si presenti, è sempre da 
condannarsi, sì perchè toglie al concessionario in gran parte 
lo stimolo a ben provvedere al massimo d’ introito col mi- 
nimo di spesa, si perchè pone le Amministrazioni negli im- 
pacci dei controlli sempre difficili, e sì perchè gl’impegni 
che si assumono sono incerti e la responsabilità della riu- 
scita è tutta a danno dei contribuenti. Solo un’assoluta ne- 
cessità può dunque giustificare un tale sistema; ecbe questa 
necessità non vi sia nella concessione per la condotta delle 
acque in Napoli abbastanza lo dimostra Tessersi potute 
avere nel 1869 ben tre offerte molto serie senza garentia 
d’interesse, mercè l’optra di quella Commissione già men- 
zionata, per la quale l’Amministrazione Capitelli non seppe 
neppure trovare una parola di encomio per essersi gratui- 
tamente prestata a penosi e lunghi lavori , senza lasciar 
nulla d’ intentato nello scopo di adempiere al mandato ri- 
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cevuto in modo soddisfacente nel duplice interesse del Mu- 
nicipio e della cittadinanza. E se ciò non basta vi ha anche 
l’esempio della Città di Genova, ove una simile concessione 
per nuova condotta di acque potabili veniva accordata nel- 
l’anno 1854 senza alcuna garentia d’interessi, malgrado 
che l’imporlo dell’opera ascendesse a lire sei milioni, cifra 
non lieve rispetto all’ammontare dell’acquedotto di Napoli 
in proporzione della popolazione e della importanza delle 
due Città. Lo stesso si è fatto a Roma per la nuova condot- 
tura dell’ acqua Marcia. Il capitolato del 1872 stabiliva 
invece all'articolo 25 una garentia minima d'interessi nella 
somma di lire 1 .500.000 nette di spese di Amministrazione 
e manutenzione pel periodo di anni 15. 

L’ offerta Mamby e Roberti modifica questo patto chie- 
dendo dal Municipio la garentia del collocamento di tren- 
tamila metri cubi di acqua al giorno su tutta la linea dalle 
sorgenti a Napoli, nella città e villaggi, per tutti gli usi 
preveduti nei precedenti Articoli 15 e 16, cioè per uso pub- 
blico, per uso di private abitazioni, per cafTè, alberghi e 
simili industrie, per irrigazioni, costruzioni e forza motrice. 

La differenza che si verificherà annualmente tra la quan- 
tità di acqua venduta e quella garentita sarà pagata dal 
Municipio a centesimi 10 il metro cubo. Comunque siasi 
voluto con speciosi ragionamenti mostrare i vantaggi pel 
Comune di tale sostituzione, pure non può sfuggire a chi 
ben vi miri addentro che questa guarentigia è mollo più 
grave agl' interessi Municipali che quella del Capitolato di 
norma, già per sè stessa molto onerosa. Rifatti è evidente 
che il concessionario avendo garentito il pagamento dell’a- 
cqua invenduta sino a metri cubi 30mila a centesimi 10 il 
metro cubo non sarà cosi gonzo da venderne neppure un 
metro a prezzo minore. 
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Ora l’acqua per irrigazione, facendo un calcolo approssi- 
mativo sul prezzo che si paga per le terre irrigale dal Sarno, 
dovrebbe vendersi meno di un centesimo a metro cubo, e 
quindi non converrebbe mai al concessionario di collocarne 
a tale uso. L’acqua per costruzioni probabilmente avrebbe 
un prezzo anche minore di 10 centesimi a metro cubo. Ed 
anche l’acqua che potrebbe somministrarsi per uso dome- 
stico negli abitati pei quali passerebbe la nuova condotta 
non potrebbe trovare a collocarsi se non sene scemi il prez- 
zo al disotto dei 10 centesimi. 

Quanto poi all’acqua venduta per forza motrice non si 
comprende come se ne potrebbe tener conto nel computo 
da farsi per la quantità garentita; imperocché quando si 
vende una forza motrice corrispondente ad un certo numero 
di cavalli-vapori non si vende punto un dato volume di ac- 
qua, ma solo la forza che risulta dalla caduta da una certa 
altezza dell’ acqua, la quale non è perduta, ma con nuovi 
salti può produrre altre forze motrici, ed infine dopo aver 
animate tante macchine in diversi piani situate s’introduce 
il più delle volte nelle tubolature e si vende poscia per usi 
pubblici o privati. Non è dunque deflìnibile la quantità di 
acqua che si vende per uso di forza motrice ; nè potrebbe 
mai computarsi nella garentia come venduto il volume di 
acqua che serve ad animare ciascuna macchina, poiché fis- 
sando come termine medio l’altezza di una caduta di metri 
10, per avere la forza di un cavai Io-vapore effettivo che si 
venderebbe al prezzo di circa lire 2, occorre un volume di 
acqua di metri cubi 925 al giorno giusta le formole idrau- 
liche ; donde risulterebbe il prezzo di un metro cubo di 
circa due millesimi a fronte di quello garentilo di 10 cen- 
tesimi. Risultano da tali premesse le seguenti conseguenze: 

1 .* Che escludendo dalla vendita dell’ acqua tutta a 


Digitized by Google 


— 7 — 

quantità che potrebbe adoperarsi per irrigazione, costru- 
zione, e forza motrice in tutta la linea da Serino a Napoli, 
ed in Napoli stesso, come pure per gli usi domestici nella 
più parte dei paesi attraversati, e ciò per la logica dei fatti 
malgrado che il contratto la includa illusoriamente , ne re- 
sta più che dimezzata la probabilità di vendita , e quindi 
maggiore la quota garantita dal Municipio. 

2. ® Che per questo solo patto si riuscirebbe ad un risul- 
tamento del tutto opposto a quello che deve proporsi il 
Municipio nel far giungere in Città una gran massa di acqua 
ascendente, privando una immensa estensione di terra del 
beneficio della irrigazione di cui si sente tanto bisogno, ed 
inceppando tutte le industrie grandi e piccole che in un 
centro così popoloso moltissimo si vantaggerebbero di una 
forza motrice a basso prezzo , ora sopratutto che le mac- 
chine a vapora per lo straordinario incarimento del ferro e 
del carbon fossile non presentano più la stessa convenienza 
di una volta. . 

3. ° Infine che i due danni economici e finanziari che si 
sono accennati non risulterebbero col sistema della garen- 
tia in numerario, e che perciò la condizione del Mamby 
impone al Municipio per questo solo fatto un onere mag- 
giore di tanto, quanto sarebbe l’annuo prezzo di tutta 
l’acqua che si venderebbe in tutto il territòrio percorso 
dalla condotta per usi privati e pubblici, per irrigazioni, 
per forza motrice, ed in Napoli stesso per irrigazioni, forza 
motrice, e costruzioni. 

Ma fatta astrazione dalla differenza anzidetta, la garentia 
del collocamento di metri cubici 30mila al giorno di acqua, 
con l’obbligo di pagare la differenza a Centesimi 10 il me- 
tro cubo è dessa meno onerosa pel Municipio di quella di 
lire 1 .500.000 annue sull’introito netto, come era stabilita 
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nel Capitolato di norma? Con un ragionamento che ha l'a- 
spetto della verità, ma che chiude un'insidia, si dice che il 
massimo della garentia risultando per tutti i metri 30 mila 
di lire 3000 al giorno dà la cifra di garentia annua di 
lire 1.095.000; e poiché questa cifra è minore di lire 
1 .500.000, cui bisogna aggiungere anche le spese, risulta 
chiaro che la offerta Mamby migliora le condizioni pel Mu- 
nicipio. 

Questo ragionamento non à altro di vero che questo: 
che laddove il concessionario non vendesse un sol metro 
cubo di acqua.il Municipio pagherebbe lire 1.095.000 con 
la concessione Mamby, mentre con la condizione del Capi- 
tolato Municipale pagherebbe lire 1.500.000. Ma siccome 
questa ipotesi c precisamente quella che è impossibile a 
verificarsi, risulta che il vantaggio esistendo pel solo caso 
o pei soli casi impossibili c del tutto efimero. 

Ecco invece in che modo può istituirsi il paragone fra le 
due garentie matematicamente. Il prezzo della vendita, se- 
condo l’offerta Mamby, può ben ritenersi , almeno fino al 
collocamento di 20mila metri cubi, come una media fra 
centesimi 25 e centesimi 50, stantechè per parecchi anni è 
a credere che più quantità di acqua sarà collocata per gli 
usi complessivi di tutti i Caffè, restaurants, alberghi, ba- 
gni, lavandaie ed altre industrie simili, anziché per sem- 
plice uso dei privati; e però tal prezzo sarebbe di L. 0,375. 
Si tratta dunque di dividere i 30mila metri cubi garentiti 
in due parti, sicché l’una venduta al prezzo di lire 0,375 
il metro, e l’altra al prezzo di lire 0,10 il metro si abbia 
in complesso un prodotto annuo di lire 1.500.000, più la 
spesa di manutenzione ed amministrazione che può calco- 
larsi al 15 0|0 sul prodotto primo, cioè sulla parte venduta 
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ai privati. Chiamando y il numero dei metri cubi da ven- 
dersi ai privati, si avrà : 

0,375 y+0, 10 (30.000-y)^ 0,375 y 

donde ricavasi 

Y=5072. 

La conseguenza è questa, che quando il concessionario 
arriverà a vendere in tutto metri cubi 5072 al giorno , 
avrà già un prodotto annuo di lire 1.004.102, che corri- 
sponde identicamente alla minima garenlia del Capitolato 
Municipale, calcolando come sopra le spese di amministra- 
zione e manutenzione. In tutta la lunga scala ascendente 
da metri 5072 a 30.000, la garentia cresce sempre a dismi- 
sura, mentre col sistema primo resta sempre immutabile. 

Infatti supposta la vendita di metri cubi 
1 0rnila, il Municipio viene a garentire la som- 
ma di L. 2.098.750 

Ed a sborsare annue » 730.000 

Mentre con la garentia in danaro non do- 
vrebbe pagare che sole annue . ...» 26.812 

Arrivata la vendita a metri cubi 12.602 col 
Capitolato Municipale cesserebbe già la garentia 
del Municipio, e ciò senza tener conto dell’ac- 
tjua che in tal caso si venderebbe per irriga- 
zione, costruzioni, forze motrici; mentre col 
sistema Mamby il Municipio dovrebbe ancora 

erogare l'annua somma di » 635.027 

Arrivata la vendita a metri cubi 15.000 il 

Municipio garentisce annue » 2.600.625 

E paga ancora annue » 547.500 
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A metri 25mila di vendita, facendo discen- 
dere la media del prezzo a centesimi 30, il Mu- 
nicipio garentisce per » 2.920.000 

E paga ancora annue » 1 82.500 

E cosi di seguito. 

Ora si domanda: potrà collocarsi una quantità di acqua 
minore di metri cubi 5072 al giorno? certamente no; dun- 
que i pretesi vantaggi del Municipio sono pei casi impos- 
sibili della nessuna vendita, diminuendo sempre fino alla 
vendita di metri cubi 5072, e le assicurazioni maggiori di 
lire 1 .500.000 sono per tutti i casi certi della vendita su- 
periore a detto volume; e la cifra assicurata cresce sempre 
a misura che aumenta la vendita fino al limite estremo di 
lire 3.285.000, mentre invece con l’assicurazione in da- 
naro cessa l’onere del Municipio sol che si vendano metri 
cubi 1 2.602, il che è molto probabile. Nè vale a menomare la 
gravezza di questo patto il dritto di compartecipazione degli 
utili enunciato nell’ art. 31, sì perchè questo non si veri- 
ficherebbe che nel caso di un utile netto di lire 2.500.000, 
il che vuol dire con l’aggiunzione del 15 0|0 di un prodotto 
lordo di lire 2.875.000, quale cifra è molto prossima alla 
massima garentia corrispondente alla vendita di tutti i 
metri cubi 30mila al giorno, e sia perchè anche in questo 
caso il Municipio seguirebbe a pagare i centesimi 10 per 
ogni metro cubo di acqua che mancasse a raggiungere quel 
limite estremo: il che è veramente enorme. 

E qui si noti ancora che quando sieno raggiunti tutti 
questi estremi , ciò che non potrebbe avvenire che dopo un 
periodo di anni ben lungo, e dopo che il Comune avrà ero- 
gate somme non lievi per assicurazione, il medesimo dovrà 
comprare con proprio danaro 1’ acqua di cui ha bisogno 
per uso pubblico in quantità sufficiente, essendo evidente- 
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mente scarsissima pei bisogni futuri di una città cosi po- 
polosa, agglomerata, e lurida, la piccola quantità di metri 
cubi cinquemila al giorno che ne avrebbe gralù dal con- 
cessionario. 


2° Quantità delle acque da condurre 

Molto si è detto e scritto sulla quantità delle acque che 
occorrono per alimentare largamente la Città di Napoli , e 
però non tratterò qui la quistione che dal solo lato econo- 
mico e pratico — Poiché la condottura dovrà necessariamente 
costare di due parti ben distinte, l’ una libera da costruirsi 
in muratura infino al Castello di Cancello secondo l' idea 
più giusta messa innanzi la prima volta dall’egregio Inge- 
gnere Cav. Ambrogio Mendia , e l’altra in condotta forzala 
da Cancello in Napoli, mercè sifoni in ghisa, sorge spon- 
tanea la conseguenza che se’ da un lato 1’ acquidotto in 
muratura debba essere di tale capacità e pendenza da con- 
vogliare il massimo volume di acqua che giustamente si fa 
ascendere a metri cubi I70mila al giorno, dall’altro si pos- 
sa sin dal principio limitare il numero e la capacità dei si- 
foni alla quantità di acqua che potrà probabilmente collo- 
carsi in un primo periodo di anni — Difatti a che servirebbe 
portare in Napoli sin dal principio 100 mila metri cubi di 
acqua al giorno, come si promette nell’articolo 5°, quando 
il termine ideale del Municipio e del Concessionario è quello 
di giungere a collocarne 30 mila metri cubi , il che cer- 
tamente non avverrà che dopo molti anni , specialmente 
con le condizioni del capitolato in discussione ? Ed è vera- 
mente strano che mentre si propone di fare una spesa 
che oltrepasserà certo i Venticinque milioni per condurre 
in Napoli nna sì gran massa di acqua che certamente non 
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occorrerà per molto tempo, se ne propone poi la distribu- 
zione con sistemi tali da renderne minimo il consumo , e 
quindi improduttivo il capitale speso. E tutto questo è na- 
turale conseguenza della garentia. Si abbonda tanto nella 
capacità dei sifoni , e si scarseggia nella quantità delle 
tubolature interne; ma non è ciò per lo meno assurdo?.... 
Se non vi fossero ragioni imponenti clic non consentono di 
avere un solo sifone è evidente che basterebbe da principio 
costruirne uno della capacità di metri cubi 30 mila; epperò 
converrebbe averne due acceoppiati della detta capacità 
complessiva di metri cubi G0 mila , i quali sarebbero di 
giuste dimensioni e di sicura riuscita, tenuto conto della 
forte pressione cui sarà sottoposto quello specialmente de- 
stinato a condurre le acque alla zona superiore di metri 
180 sul livello del mare. Nel caso fortunato che lutti ci au- 
guriamo di vedere, che sieno collocati 50 mila metri cubi 
di acqua al giorno, e che il Municipio sarà già da un pezzo 
fuori garentia, e parteciperà degli utili che saranno vistosi 
pel Concessionario, questi sarebbe obbligato di stabilire un 
nuovo sifone per altri 30 mila metri cubi, e cosi di seguilo. 
Questa modifica che recherebbe una sensibile diminuzione 
di spesa, ora sopratutto che il ferro é giunto ad un prezzo 
così alto, si risolverebbe in un beneficio da tenersene conto 
al Municipio o in diminuzione di garentia, o in più pronta 
partecipazione degli utili, ammesso che si ritenga il sistema 
proposto. 

Quanto poi alla rete di distribuzione interna , 1’ obbligo 
che i concessionari assumono di costruirla al principio per 
soli chilometri 100 è talmente restrittivo che non potrebbe 
affatto accettarsi, visto che la sola città di Napoli conta una 
lunghezza sviluppata delle sue strade di oltre Chilometri 
163 , e la condizione che si dice aggiunta posterior- 
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mente di essere obbligati di estendere la rete in quelle lo- 
calità ove si verifichi una richiesta almeno di metri cubi 10 
al giorno non è tale da modificare sensibilmente il patto 
suddetto. Difatti per una simile richiesta calcolando il 
consumo di ’/t di metro per ogni famiglia, occorrono 80 
famiglie che in una sola strada o località si uniscano per for- 
mare il desiderato volume. E chi non vede quanto sia dif- 
ficile un simile accordo? La conseguenza sarà che tutti gli 
abitanti delle strade che non sono compresi nei 100 Chilo- 
metri preferiti, saranno privati del beneficio dell’acqua che 
isolatamente molti prenderebbero , e ciò a danno della 
pubblica igiene e del Municipio che garantisce una quantità 
di acqua di cui la vendita si rende difficilissima; e si noti 
dippiù che P acqua mancherà precisamente in quelle con- 
trade più luride ove maggiore ne sarebbe il bisogno, ma 
che anno caseggiati di minore importanza appartenenti a 
meschini proprietarii ed abitati da gente povera. Equi ca- 
de in acconcio citare la città di Genova, la quale misurando 
una superficie così piccola a fronte di Napoli, possiede già 
una rete di distribuzione di oltre settanta chilometri, che 
ogni anno si aumenta di parecchi chilometri. A che dunque 
limitare la costruzione di questa rete, mentre la spesa a 
confronto di quella richiesta per l’opera è cosi lieve, e quan- 
do anche non fosse del tutto compensala col maggiore con- 
sumo di acqua, sarebbe certamente produttiva dell’imraen- 
so vantaggio di rendere possibile a tutti l’uso della nuova 
acqua? Se dunque si vuole rendere agevole la diffusione del 
maggior volume di acqua possibile, come principio di ci- 
viltà ed igiene , non si aggiunga quest’ altra difficoltà a 
quelle di cui si farà cenno in seguito, e si costruisca sin 
dal principio tutta la rete di distribuzione nelle vie della 
città, dando tutto al più un periodo di tempo per compie- 
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tarla di altri due o tre anni, oltre quello assegnato per l' in- 
tera esecuzione dell’opera principale. 

3.° Vendita dell’acqua per uso dei privati 

Gli offerenti Mamby e Roberti, seguendo in ciò il capito- 
lato Municipale, si propongono di vendere l’acqua a chiave 
libera, ma a misura , e stabiliscono dippiù in apposito ar- 
ticolo che ciascun richiedente dovrà almeno pagare per 1|8 
di metro cubo al giorno, e per ogni distinta abitazione, of- 
ficina , bottega, basso , od altra qualsiasi località separata. 
1 prezzi poi si stabiliscono al massimo di centesimi 25 il 
metro cubo pei privati , di centesimi 50 pei caffè , restau- 
rants, alberghi, e simili industrie, e di centesimi 10 pel 
Municipio e Stabilimenti Pubblici. Molti sono gli appunti 
che possono farsi su questo sistema di distribuire e ven- 
dere l’acqua , ma quello che veramente colpisce a prima 
giunta, e che dovrebbe far grave impressione sul Munici- 
pio di una città nelle condizioni della nostra Napoli è que- 
sto: Che concedendo l’acqua a misura non si ottiene lo 
scopo essenzialissimo pel quale questa grandiosa opera è 
da tanto tempo desiderata , quale è quello di rendere gene- 
rale l’ uso di una gran quantità di acqua specialmente alla 
classe meno agiata, che deve poterla usare senza restrizione 
per togliere il sudiciume che invade le persone, le abitazio- 
ni , i cessi , i cortili , le così dette Vanelle ecc. ecc. 

Date l’acqua a misura , e quasi nessuno ne userà larga- 
mente , molti non ne useranno affatto, e ciò indipendente- 
mente dal prezzo unitario — Date invece l’acqua a chiave 
libera con quantità a discrezione , e certamente diffonderete 
nelle popolazioni agevolmente la nettezza del corpo e delle 
case, moralizzando indirettamente le masse con abituarle al 
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benessere ed alla civiltà. Ma il sistema dell’acqua a misura 
ha l’altro inconveniente di prestarsi a un’ingiustizia a danno 
della classe meno agiata, che è la più numerosa; e difatti 
trattandosi di un elemento di primissima necessità , come 
potrebbe approvarsi una distribuzione che obbliga il mi- 
sero operaio , che a stenti tira innanzi la vita , a pagare lo 
stesso del più ricco banchiere o proprietario? Che anzi il 
povero avendo bisogno di maggiore quantità di acqua, sia 
per dissetarsi e sia per la nettezza della persona delle case 
ed altri domestici usi, pagherebbe certamente più del ricco, 
se volesse e potesse soddisfare i suoi bisogni. Questa verità 
si è fatta strada principalmente in Inghilterra, ed ora tanto 
in Londra, quanto nelle altre popolose Città del Regno Brit— 
tannico, l’abbonamento delle acque generalmente è rego- 
lato in proporzione del prezzo dell' affitto, e quindi mode- 
rando il sacrifizio da sostenersi in proporzione delle rispet- 
tive forze, il che rende accessibile ad ogni classe il beneficio 
delle acque. 

Scendendo ora un poco ai particolari del modo di ven- 
dita proposto dagli offerenti, trovo ad osservare : 

1.° Che la distribuzione fatta in generale per gli alber- 
ghi, i restaurants, i caffè eoe. pei quali il prezzo è raddop- 
piato mi sembra ingiusta, sia perchè colpisce specialmente 
non solo le industrie che sono fondate esclusivamente sul- 
l’uso dell’acqua, come sarebbero bagni, lavatoi e simili, il 
che sarebbe ammessibile, ma anche quelle cui l’acqua oc- 
corre come cosa accessoria; sia perchè i meschini e piccoli 
alberghi o caffè dell’ultimo ordine sarebbero troppo gravati 
in proporzione di quelli di primo ordine, pei quali la tassa 
sarebbe insignificante. 

2° Che il sistema dei misuratori è di difficilissima applica- 
zione enon consta ebe i medesimi abbiano fatto finorabuona 
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prova. Danno luogo poi continuamente a quistioni fra il 
concessionario e gli utenti, come si sperimenta tuttogiorno 
con quelli del Gas che sono di più facile congegno. Dippiù 
producono un aumento di spesa a carico dei richiedenti. 

3.° Che la condizione di non potersi pagare un volume 
di acqua minore di un ottavo di metro cubo al giorno per 
ogni distinta abitazione , officina, bottega, o basso, c tale 
da porre al colmo la ingiustizia di questo sistema, e ad al- 
lontanare ogni richiesta d'acqua. Difatti essendo dimostrato 
da costante esperienza che per gli usi domestici largamente 
soddisfatti, ciascun individuo può consumare da litri 20 a 
25 il giorno, attenendosi al massimo limite si ha, che con 
un ottavo di metro cubo che corrisponde a litri 125 , si 
provvederebbc con abbondanza ai bisogni di una famiglia 
di cinque individui. Questo numero di persone si trova fa- 
cilmente in un appartamento di gente agiata; ma come sup- 
porre che si trovino cinque persone per ogni basso, per ogni 
quartino di una stanza o due, abitato da povera gente , per 
ogni botteguccia ove non abita nessuno? Tutti questi infe- 
lici abitatori adunque o dovranno rinunziare all’acqua e 
vivere nelle lordure, ovvero dovranno sobbarcarsi a pagare 
per cinque, anche se fossero in due o in uno. Tutte le con- 
dizioni adunque concorrono a danno della classe meno 
agiata, la quale perciò resterà priva di quell’ elemento che 
specialmente dovrebbe essere ad essa destinato. Ed in vero 
un individuo operaio o di altra classe meno favorita della 
società che abitasse un basso o un piccolo quartino, volendo » 
profittare del beneficio delle acque dovrebbe: 

1 .° Avere la sua dimora in una delle strade comprese nei 
primi 100 chilometri della rete di distribuzione interna, ed 
in caso contrario attendere che si riuniscano nella suastra- 
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